
Parrocchia di Rivoltella - XXVII Domenica del Tempo Ordinario - 2 ottobre 2022 

1. Domenica 2 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizierà il percorso delle 10 

Parole . Sul foglio in fondo la Chiesa trovate informazioni e testimonianze di persone 

che hanno partecipato 2018. . 

2. Il mese di ottobre è tradizionalmente dedicato all’a sensibilizzazione missionaria 

e alla devozione mariana. Preghiera del Rosario, oltre ai soliti momenti, presso la 

Chiesetta della Madonna della Villa il mercoledì alle 16.00, presso la Chiesa di san 

Zeno al cimitero il  martedì e ill  venerdì alle 15.30 . Ricordiamo inoltre la preghiera 

del Rosario per la Famiglia e la vita, il martedì alle 20.30 in san Michele. 

3. Festa dei volontari: un momento di preghiera e di festa insieme con tutte le persone 

che prestano un servizio in parrocchia. Sabato 8 ottobre: S. Messa alle 18, a seguire 

cena semplice e intrattenimento. Dare conferma del numero di presenti, distinguendo 

adulti e bambini, al numero dell’oratorio 349 1567059 con messaggio whatsapp. 

4. Sabato 8 e domenica 9 ottobre alle porte della Chiesa troverete l’associazione per la 

ricerca sulla fibrosi cistica, che propone i ciclamini a sostegno della ricerca. 

5. Dal 26 aprile al 3 maggio sarà proposto un Pellegrinaggio in Terra Santa. Prossima-

mente le informazioni e i dettagli. 

6. Più persone, giustamente, chiedono che fine abbia fatto don Luca. Come comuni-

cato a dicembre scorso don Luca e i superiori della Curia hanno intavolato la ricerca 

di una nuova collocazione per continuare a svolgere il suo servizio non più come par-

roco. Dopo aver sospeso il suo servizio a dicembre, i primi di agosto, nello stile riser-

vato che lo contraddistingue, don Luca ha scelto di lasciare “in punta di piedi” 

l’abitazione della canonica. La scorsa settimana è stato nominato “collaboratore” (non 

parroco) in una unità pastorale di 5 parrocchie nella Bassa veronese (nella zona di 

Gazzo veronese) come aiuto al parroco. A lui va il ringraziamento per quello che ha 

donato e seminato tra noi,  e l’augurio per un prosieguo fecondo del suo servizio. 

7. Inizio delle attività dei ragazzi: catechismo elementari e medie nella settimana dal 

10 al 15 ottobre.  

8. Il gruppo adolescenti di 1-3 superiore inizierà venerdì 7 alle 20.30. Convivenza gio-

vani in canonica dal 16 al 20 ottobre. 

9. Incontri genitori per il catechismo in oratorio: 

Elementari: 

prima: più avanti 

seconda: prossimamente 

terza: 6 ottobre ore 20.30 

Quarta: 5 ottobre  ore 20.30 

Medie 

Terza: 4 ottobre ore 20.30 

Superiori 

Prima: 3 ottobre ore 20.30 

Seconda e terza: 5 ottobre ore 20.30 

 

Accresci in noi la fede. Invocazione eterna 

di ogni discepolo: aumenta, aggiungi, rin-

salda la fede, è così poca, così fragile. Non 

c'è preghiera più limpida, ma Gesù non la 

esaudisce. La fede non è un “pacco-dono” 

che arriva da fuori, è la mia risposta ai doni 

di Dio, la mia risposta 

al suo corteggiamento amoroso. 

«Se aveste fede quanto un granello di sena-

pe, potreste dire a questo gelso: 

“sradicati e vai a piantarti nel mare” 

e vi obbedirebbe". Gusto la bellezza 

e la forza del linguaggio di Gesù e 

della sua carica immaginifica: il più 

piccolo tra tutti i semi intrecciato a 

grandi alberi che danzano sul mare! 

Un granello di fede possiede la po-

tenza di sradicare gelsi e la leggerez-

za del seme che si schiude nel silen-

zio; un niente che è tutto, leggero e 

forte. Ne basta poca di fede, anzi 

pochissima, meno di un granello di senape, 

una formichina, come dice il poeta J. Twar-

dowski: «anche il più gran santo/ è traspor-

tato come un fuscello/ dalla formica della 

fede». 

Ho visto alberi volare, ho visto gelsi in 

volo sul mare come uno stormo di gabbia-

ni. Ho visto, fuori metafora, discepoli del 

Nazareno, vivere su frontiere in fiamme e 

salvare migliaia di vite; uomini e donne 

fidarsi l'uno dell'altra e affrontare problemi 

senza soluzione con un coraggio da leoni; 

madri e padri risorgere a vita dopo la morte 

di un figlio; disabili con occhi luminosi come 

stelle; una piccola suora tutta rughe rompere i 

millenari tabù delle caste. E questo non acca-

deva per sopravvenuti, inattesi prodigi, ma 

per il miracolo continuo, unico che ci serve, 

di amori che non si arrendono. 

Lo sottolineano parole difficili: quando avete 

fatto tutto dite “siamo servi inutili”. 

Inutili, nella nostra lingua, significa che non 

servono, incapaci, improduttivi. Ma 

non così nella lingua di Gesù: non 

sono né incapaci né inutili quei 

servi che arano, pascolano, prepara-

no da mangiare. E mai è dichiarato 

improduttivo il servizio. “Servi 

inutili” significa: servi che non 

cercano il proprio utile, senza prete-

se, senza rivendicazioni, che di 

nulla hanno bisogno se non di esse-

re se stessi. Non cerco il mio inte-

resse, non è la ricompensa ma il 

servizio ad essere vero! Il servizio è più vero 

dei suoi risultati, più importante del suo rico-

noscimento. 

Il nostro modo di sradicare alberi e farli vola-

re? Scegliere, in questo mondo che parla il 

linguaggio del profitto, la lingua del dono; in 

un mondo che percorre la logica della guerra, 

battere la mulattiera della pace. 

Allora per sognare il sogno di Dio mi bastano 

i grandi campi del mondo, la formica della 

fede, e occhi di profeta: e lo vedrò, il sogno 

di Dio, come una goccia di luce impigliata 

nel cuore vivo di tutte le cose. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

che esaudisci le preghiere del tuo popolo 

oltre ogni desiderio e ogni merito, 

effondi su di noi la tua misericordia: 

perdona ciò che la coscienza teme 

e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

dal  libro del profeta Abacuc 

Ab 1,2-3; 2,2-4 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: 

«Violenza!» e non salvi? 

Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione? 

Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese.  

Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolet-

te, perché la si legga speditamente. È una visione che attesta un termine, 

parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo 

verrà e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre 

il giusto vivrà per la sua fede».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 94) 
 

Ascoltate oggi la voce del  Signore. 
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  

In ascolto della Parola di Dio  dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 1,6-8.13-14 
 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante 
l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timi-
dezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, 
che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Van-
gelo. 
Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e 
l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che 
abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 17,5-10 
 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la 
fede!».  
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, 
potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, 
ed esso vi obbedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, 
quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli 
dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e 
sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai 
tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito 
gli ordini ricevuti?  
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordi-
nato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Concedi a noi, Padre onnipotente, 
che, inebriati e nutriti da questi sacramenti,  

veniamo trasformati in Cristo 
che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. . AMEN. 


